
4 Piccole storie per l ’anima
il trattino

LL’’
incisore di lapidi funerarie alzò lo scalpello e disse: «Ho finito».

L’uomo che gli ha ordinato il lavoro esaminò la pietra: la foto del

padre, le due date 1916 e 2000 separate da un trattino di un paio di

centimetri, poi scosse la testa e disse:

«Non so come spiegarmi, ma mi sembra così poco. Vede, mio padre

ha avuto una vita piena, lunga, avventurosa. Vorrei si intuisse in qualche

modo la sua infanzia in una grande famiglia, la campagna ricca di verde e di

animali, i lavori pesanti, la soddisfazione di un buon raccolto, le preoccupa-

zioni per i temporali estivi, la siccità...
Poi la guerra, le divise, le tradotte, la ferita, la fuga da un campo di

prigionia, l’incontro con mia madre...
I figli che nascono, crescono, si sposano, i nipotini che arrivano uno

dopo l’altro...
Poi la vecchiaia serena, la malattia, certo, ma anche l’affetto, l’amore,

l’entusiasmo, la passione, le lunghe giornate di lavoro, le ansie, le

preoccupazioni, le gioie...».

L’incisore ascoltava con attenzione, poi impugnò lo scalpello e

il martello e con quattro rapidi colpi allungò il

trattino tra la data di nascita e quella di morte

di quasi mezzo centimetro.

Si voltò verso l’uomo e fece: «Va meglio

così? ».

La vita non può essere un trattino
tra due date.
Abbraccia ogni istante della tua
vita. Adesso.
La vita è tutto quello che hai!

giovani
educatori di vita

educare da: Bruno Ferrero, 
«La vita è tutto quello che abbiamo», 

pagg. 80, elledici

Idiecidieci
dei figliriconoscenti

... E TU, COME DIMOSTRI 
LA TUA RICONOSCENZA?
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Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

a
rc

h
iv

io
 e

d
v

SCARICA ALTRE SCHEDE DA
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Per sapere in che cosa crede un uomo, 
osserva come agisce.

55.. Confidati con loro e ascoltali: non

c’è nessun’altro a questo mondo che

vuole il tuo bene quanto loro. nelle loro brac-

cia puoi trovare quella protezione e quell’in-

coraggiamento che così spesso cerchi altrove.

66.. Ubbidiscili: la loro autorità di
oggi sarà la tua forza di vivere

domani. Conoscono la vita e la realtà. Ti indicano la strada.

sono gli unici che veramente vogliono la tua felicità.

77.. Onorali, comprendili, valorizzali, stimali, usa cortesia e

onestà anche con loro. 

88.. Aiutali con l’impegno e il lavoro in casa. non lasciarli

soli. La famiglia è di tutti e perciò tutti devono contribuire

alla sua felicità.

99.. Quando sono anziani, abbracciali spesso, coccolali.
condividi con loro la dolcezza dei ricordi. sopportali, come

loro hanno sopportato te.

1100.. Perdonali sempre, perché anche loro possano perdo-

nare te.

11.. I tuoi genitori ti hanno fatto il
dono della vita. La mente umana

non riesce ad immaginare niente di più

grande. non è il dono di un istante, una volta

e basta. ogni giorno ti hanno dato e ti danno

pezzi della loro vita. c’è un solo modo per

ricambiare questo dono, almeno in parte:

vivere in modo... splendido!

22.. Sei legato per l’eternità al tuo papà e alla tua
mamma. tu sei un dono di dio nella loro vita, loro sono un

dono di dio nella tua. come loro si sentono responsabili di te, tu sei

responsabile di loro. come dimostri questa responsabilità?

33.. I tuoi genitori sono creature umane, qualche volta

sono stanchi, qualche volta sfiduciati. Non sono degli ine-

sauribili fornitori del frigorifero e del tuo portafoglio. Hanno abbon-

danti diritti e grandi riserve d’amore.

44.. Hanno bisogno del tuo amore. a

partire da questo giorno, ogni sera dirai

loro che li ami. Fai loro il regalo di

un grazie, ogni tanto. incomin-

cia da un sonoro «Grazie di esi-

stere». 

La riconoscenza è il segreto di una buona
atmosfera familiare mentre l’ ingratitudine
è un corrosivo spietato della famiglia.

La gratitudine è una virtù che nasce dalla
gioiosa umiltà di sentirsi amati 
e di lasciarsi amare. 
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